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Invito all’atto penitenziale

Quest’oggi, festa dei Sacri Cuori, siamo invitati a riflettere se, come credenti, siamo persone “di cuore”, se cioè ciò che facciamo e diciamo ha origine dal profondo del nostro cuore o se la sorgente del nostro agire è altrove. Perché la schiavitù di cui ci parla la prima lettura e l’ipocrisia di cui ci parla il Vangelo nascono là dove la bocca e la mente e le mani di una persona sono scollegate da quella sorgente che dà calore e unità (cioè sincerità e coerenza) che è il cuore.

Qual è il cuore dell’amicizia e della fedeltà? L’amore. Se noi viviamo amicizie senza amore e restiamo fedeli al matrimonio senza amore, le nostre amicizie sono senza orizzonti e i nostri matrimoni diventano prigioni; siamo così figli della paura e dell’ipocrisia. Diciamo: Signore Pietà. Signore pietà.

Qual è il cuore del denaro? Il lavoro. Per tutte le volte che abbiamo preteso guadagnare senza lavorare, evadendo dai nostri impegni, rincorrendo lotterie di ogni genere, investendo su operazioni fittizie e di sfruttamento, diciamo: Cristo Pietà. Cristo pietà.

Qual è il cuore della generosità? L’altruismo. Per tutte le volte che siamo stati egoisticamente generosi: abbiamo dato per esaltare noi stessi più che per aiutare l’altro, diciamo: Signore pietà. Signore pietà.

Dio Padre abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca ad una vita più semplice e coerente. Amen. 

COLLETTA

Guarda, o Padre, a noi, popolo di Antrosano radunato nella festa dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria, e fa che la lode delle nostre labbra sgorghi dalla profondità del cuore; la tua parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la nostra vita.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio…
LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Non aggiungerete nulla a quanto vi comando; osserverete i comandi del Signore.

Dal libro del Deuteronòmio (4, 1-2.6-8)
Mosè parlò al popolo dicendo: “Ora dunque, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, perché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso del paese che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore Dio vostro che io vi prescrivo e li metterete in pratica perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente. Infatti qual grande nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore nostro Dio è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E qual grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi espongo?”.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale (Dal Salmo 14)

R. I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.

Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Colui che cammina senza colpa,

agisce con giustizia e parla lealmente,

chi non dice calunnia con la sua lingua. R.

Non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulto al suo vicino.

Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore. R.

Chi presta denaro senza fare usura,

e non accetta doni contro l'innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre. R.

Seconda Lettura
Siate di quelli che mettono in pratica la parola.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo (1,17-18.21-22.27)

Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature.

Accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi.

Religione pura e senza macchia davanti a Dio nostro Padre è questa: soccorrere gli orfani e le vedove nelle loro afflizioni e conservarsi puri da questo mondo.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Vangelo
Trascurando il comandamento di Dio, osservate la tradizione degli uomini.

Dal vangelo secondo Marco (7,1-8.14-15.21-23)

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate - i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame -, quei farisei e scribi lo interrogarono: “Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?”. Ed egli rispose loro: “Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: "Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto insegnando dottrine che sono precetti di uomini". Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini”.

Chiamata di nuovo la folla, Gesù diceva loro: “Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: prostituzioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo”.

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo
PREGHIERE DEI FEDELI
La Parola di Dio è un dono che impegna la vita. Preghiamo il Signore perché dia a tutti noi la capacità di essere come lui ci vuole, dicendo insieme: Ascoltaci Signore.

Perché la Chiesa sia sempre più attenta a seguire la legge di Dio. Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Per coloro che hanno la responsabilità diretta della storia dei popoli sappiano dare sempre la risposta giusta alle attese del tempo e in particolare a quelle della gente più povera. Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Perché i sacerdoti e i missionari annuncino il Vangelo dell’amore e non una religiosità formalistica e farisaica. Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Perché i genitori sappiano trasmettere ai loro figli insegnamenti coerenti e da loro stessi concretamente vissuti. Preghiamo. Ascoltaci Signore. 

Perché ognuno di noi sappia e voglia essere sempre più vero in ogni suo gesto, in ogni suo pensiero e in ogni sua parola. Preghiamo. Ascoltaci Signore.
Orazione

Concedi, o Signore, a questa tua chiesa e a tutti gli uomini e le donne della terra ciò che con fede ti abbiamo chiesto. Per Cristo Nostro Signore. Amen.
PREGHIAMO

O Dio, fonte di ogni consolazione, che nel cuore del tuo figlio e della vergine Maria, ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore, fa che nel vissuto della nostra fede sappiamo essere il segno tangibile della tua tenerezza. Per Cristo nostro Signore. AMEN
"Se ti nascondi nel mio cuore, non sarà difficile trovarti. Ma se ti nascondi dietro il tuo guscio, sarà del tutto inutile cercarti"              (K. Gibran: Aforismi 37)
3 INNO AL SACRO CUORE DI GESU’





o cuore amabilissimo,


del caro mio gesù,


il vostro amor dolcissimo,


io voglio e niente più.











INNO AL SACRO CUORE DI MARIA





al tuo cuore, maria, m’inchino,


di celesti grazie pieno,


che verò nel tuo bel seno, 


l’amorosa trinità.








  Rit: Viva viva il Cuor di Maria


  viva Dio che tanto l’amò. 





sei più vaga della rosa, 


pura sei qual bianco giglio,


e somigli tutta al figlio,


nel candor di purità.











